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Adorazione Eucaristica XXI Domenica C 

 

Sia lodato e ringraziato ogni momento il Santissimo e divinissimo Sacramento. 

 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio, ora e sempre, 

nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Dolce Cuore del mio Gesù, fa’ che ti ami sempre più. 

Dolce Cuore di Maria, siate la salvezza dell’anima mia. 

 

Respira in me, tu, Santo Spirito, perché santi siano i miei pensieri. Spingimi, tu, 

Santo Spirito, perché sante siano le mie azioni. Attirami, tu, Santo Spirito, perché ami 

le cose sante. Fammi forte, tu, Santo Spirito, perché difenda le cose sante. Difendi 

me, tu, Santo Spirito, perché non perda mai la tua santa grazia che è in me. 

 

Credo, mio Dio, di essere innanzi a te che mi guardi e ascolti le mie preghiere. 

Tu sei tanto grande e tanto santo: io Ti adoro. 

Tu mi hai dato tutto: io Ti ringrazio. 

Tu sei stato tanto offeso da me: io Ti chiedo perdono con tutto il cuore. 

Tu sei tanto misericordioso: io Ti domando tutte le grazie che vedi utili per me. 

 

«Mio Dio! Io credo, adoro, spero e Vi amo! Vi domando perdono per quelli che non 

credono, non adorano, non sperano e non Vi amano» (Fatima, primavera 1916). 

 

«Santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, Vi adoro profondamente e Vi offro 

il preziosissimo corpo, sangue, anima e divinità di Gesù Cristo, presente in tutti i 

tabernacoli della terra, in riparazione degli oltraggi, sacrilegi e indifferenze con cui 

Egli stesso è offeso. E, per i meriti infiniti del suo santissimo Cuore e del Cuore 

Immacolato di Maria, Vi chiedo la conversione dei poveri peccatori» (Fatima, 

autunno 1916). 

 

ANGELUS 

 

L’angelo del Signore portò l’annuncio a Maria, 

Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo. 

Ave, o Maria… 
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Eccomi, sono la serva del Signore, 

Avvenga di me secondo la tua parola. 

Ave, o Maria… 

 

E il Verbo si fece carne, 

e venne ad abitare in mezzo a noi. 

Ave, o Maria… 

 

Prega per noi, santa Madre di Dio, 

affinché siamo fatti degni delle promesse di Cristo. 

 

Preghiamo. 

Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre: tu, che nell’annunzio dell’angelo ci 

hai rivelato l’incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci 

alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

Gloria al Padre… 3 volte 

Angelo di Dio… 

Eterno riposo … 

 

O Dio, che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, concedi al tuo popolo di amare 

ciò che comandi e desiderare ciò che prometti, perché tra le vicende del mondo là 

siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia. 

O Padre, che inviti tutti gli uomini al banchetto pasquale della vita nuova, concedi a 

noi di crescere nel tuo amore passando per la porta stretta della croce, perché, uniti al 

sacrificio del tuo Figlio, gustiamo il frutto della libertà vera. 

 

Canto al Vangelo (Gv 14,6) 

Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore; nessuno viene al Padre se non per 

mezzo di me. 

 

Vangelo (Lc 13,22-30) 
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In quel tempo, Gesù passava insegnando per città e villaggi, mentre era in cammino 

verso Gerusalemme. Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si salvano?». 

Disse loro: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, io vi dico, 

cercheranno di entrare, ma non ci riusciranno. Quando il padrone di casa si alzerà e 

chiuderà la porta, voi, rimasti fuori, comincerete a bussare alla porta, dicendo: 

“Signore, aprici!”. Ma egli vi risponderà: “Non so di dove siete”. Allora comincerete 

a dire: “Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre 

piazze”. Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non so di dove siete. Allontanatevi da me, voi 

tutti operatori di ingiustizia!”. Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete 

Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, voi invece cacciati fuori. 

Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a 

mensa nel regno di Dio. Ed ecco, vi sono ultimi che saranno primi, e vi sono primi 

che saranno ultimi». 

Pausa di silenzio canto 

 

1L «Anche l'odierna liturgia ci propone una parola di Cristo illuminante e al tempo 

stesso sconcertante. Durante la sua ultima salita verso Gerusalemme, un tale gli 

chiede: "Signore, sono pochi quelli che si salvano?". E Gesù risponde: "Sforzatevi di 

entrare per la porta stretta, perché molti, vi dico, cercheranno di entrarvi, ma non ci 

riusciranno" (Lc 13, 23-24). Che significa questa "porta stretta"? Perché molti non 

riescono ad entrarvi? Si tratta forse di un passaggio riservato solo ad alcuni eletti? In 

effetti, questo modo di ragionare degli interlocutori di Gesù, a ben vedere è sempre 

attuale: è sempre in agguato la tentazione di interpretare la pratica religiosa come 

fonte di privilegi o di sicurezze. In realtà, il messaggio di Cristo va proprio in senso 

opposto: tutti possono entrare nella vita, ma per tutti la porta è "stretta". Non ci sono 

privilegiati. Il passaggio alla vita eterna è aperto a tutti, ma è "stretto" perché è 

esigente, richiede impegno, abnegazione, mortificazione del proprio egoismo. 

Ancora una volta, come nelle scorse domeniche, il Vangelo ci invita a considerare il 

futuro che ci attende e al quale ci dobbiamo preparare durante il nostro pellegrinaggio 

sulla terra. La salvezza, che Gesù ha operato con la sua morte e risurrezione, è 

universale. Egli è l'unico Redentore e invita tutti al banchetto della vita immortale. 

Ma ad un'unica e uguale condizione: quella di sforzarsi di seguirlo ed imitarlo, 

prendendo su di sé, come Lui ha fatto, la propria croce e dedicando la vita al servizio 

dei fratelli. Unica e universale, dunque, è questa condizione per entrare nella vita 

celeste. Nell'ultimo giorno - ricorda ancora Gesù nel Vangelo - non è in base a 

presunti privilegi che saremo giudicati, ma secondo le nostre opere. Gli "operatori di 

iniquità" si troveranno esclusi, mentre saranno accolti quanti avranno compiuto il 
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bene e cercato la giustizia, a costo di sacrifici. Non basterà pertanto dichiararsi 

"amici" di Cristo vantando falsi meriti: "Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza 

e tu hai insegnato nelle nostre piazze" (Lc 13, 26). La vera amicizia con Gesù si 

esprime nel modo di vivere: si esprime con la bontà del cuore, con l'umiltà, la mitezza 

e la misericordia, l'amore per la giustizia e la verità, l'impegno sincero ed onesto per 

la pace e la riconciliazione. Questa, potremmo dire, è la "carta d'identità" che ci 

qualifica come suoi autentici "amici"; questo è il "passaporto" che ci permetterà di 

entrare nella vita eterna. 

Cari fratelli e sorelle, se vogliamo anche noi passare per la porta stretta, dobbiamo 

impegnarci ad essere piccoli, cioè umili di cuore come Gesù. Come Maria, sua e 

nostra Madre. Lei per prima, dietro il Figlio, ha percorso la via della Croce ed è stata 

assunta nella gloria del Cielo, come abbiamo ricordato qualche giorno fa. Il popolo 

cristiano la invoca quale Ianua Caeli, Porta del Cielo. Chiediamole di guidarci, nelle 

nostre scelte quotidiane, sulla strada che conduce alla "porta del Cielo"» 

(BENEDETTO, Angelus, 26-8-2007). 

 

Pausa di silenzio canto 

 

2L «Il Vangelo di oggi ci invita a riflettere sul tema della salvezza. Gesù sta salendo 

dalla Galilea verso la città di Gerusalemme e lungo il cammino un tale – racconta 

l’evangelista Luca – gli si avvicina e gli chiede: «Signore, sono pochi quelli che si 

salvano?» (13,23). Gesù non risponde direttamente alla domanda: non è importante 

sapere quanti si salvano, ma è importante piuttosto sapere qual è il cammino della 

salvezza. Ed ecco allora che alla domanda Gesù risponde dicendo: “Sforzatevi di 

entrare per la porta stretta, perché molti cercheranno di entrare, ma non ci 

riusciranno” (v. 24). Che cosa vuol dire Gesù? Qual è la porta per la quale dobbiamo 

entrare? E perché Gesù parla di una porta stretta? 

L’immagine della porta ritorna varie volte nel Vangelo e richiama quella della casa, 

del focolare domestico, dove troviamo sicurezza, amore, calore. Gesù ci dice che c’è 

una porta che ci fa entrare nella famiglia di Dio, nel calore della casa di Dio, della 

comunione con Lui. Questa porta è Gesù stesso (cfr Gv 10,9). Lui è la porta. Lui è il 

passaggio per la salvezza. Lui ci conduce al Padre. E la porta che è Gesù non è mai 

chiusa, questa porta non è mai chiusa, è aperta sempre e a tutti, senza distinzione, 

senza esclusioni, senza privilegi. Perché, sapete, Gesù non esclude nessuno. 

Qualcuno di voi forse potrà dirmi: “Ma, Padre, sicuramente io sono escluso, perché 

sono un gran peccatore: ho fatto cose brutte, ne ho fatte tante, nella vita”. No, non sei 

escluso! Precisamente per questo sei il preferito, perché Gesù preferisce il peccatore, 
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sempre, per perdonarlo, per amarlo. Gesù ti sta aspettando per abbracciarti, per 

perdonarti. Non avere paura: Lui ti aspetta. Animati, fatti coraggio per entrare per la 

sua porta. Tutti sono invitati a varcare questa porta, a varcare la porta della fede, ad 

entrare nella sua vita, e a farlo entrare nella nostra vita, perché Lui la trasformi, la 

rinnovi, le doni gioia piena e duratura. 

Al giorno d’oggi passiamo davanti a tante porte che invitano ad entrare promettendo 

una felicità che poi noi ci accorgiamo che dura un istante soltanto, che si esaurisce in 

se stessa e non ha futuro. Ma io vi domando: noi per quale porta vogliamo entrare? E 

chi vogliamo far entrare per la porta della nostra vita? Vorrei dire con forza: non 

abbiamo paura di varcare la porta della fede in Gesù, di lasciarlo entrare sempre di 

più nella nostra vita, di uscire dai nostri egoismi, dalle nostre chiusure, dalle nostre 

indifferenze verso gli altri. Perché Gesù illumina la nostra vita con una luce che non 

si spegne più. Non è un fuoco d’artificio, non è un flash! No, è una luce tranquilla che 

dura sempre e ci dà pace. Così è la luce che incontriamo se entriamo per la porta di 

Gesù. 

Certo quella di Gesù è una porta stretta, non perché sia una sala di tortura. No, non 

per quello! Ma perché ci chiede di aprire il nostro cuore a Lui, di riconoscerci 

peccatori, bisognosi della sua salvezza, del suo perdono, del suo amore, di avere 

l’umiltà di accogliere la sua misericordia e farci rinnovare da Lui. Gesù nel Vangelo 

ci dice che l’essere cristiani non è avere un’ “etichetta”! Io domando a voi: voi siete 

cristiani di etichetta o di verità? E ciascuno si risponda dentro! Non cristiani, mai 

cristiani di etichetta! Cristiani di verità, di cuore. Essere cristiani è vivere e 

testimoniare la fede nella preghiera, nelle opere di carità, nel promuovere la giustizia, 

nel compiere il bene. Per la porta stretta che è Cristo deve passare tutta la nostra vita. 

Alla Vergine Maria, Porta del Cielo, chiediamo che ci aiuti a varcare la porta della 

fede, a lasciare che il suo Figlio trasformi la nostra esistenza come ha trasformato la 

sua per portare a tutti la gioia del Vangelo» (FRANCESCO, Angelus, 25-8-2013). 

 

Pensieri di santa Teresa di Gesù Bambino 
 

Soltanto l’abbandono mi spinge a te, Gesù: per esso posso vivere la vita degli eletti (P 

52). 

Soave Sol di vita e Amabile mio Re, è l’Ostia tua divina piccina quanto me! (P 52). 

Ti amo, Maria, quando ti chiami serva del Dio che tu conquisti con l’umiltà (P 54). 

Madre amata, io nella mia piccolezza come te possiedo in me l’Onnipotente (P 54). 

Non mi è difficile credermi tua figlia: mortale e sofferente ti vedo come me (P 54). 

Perché un figlio possa amare la madre sua, bisogna che lei pianga con lui il suo 

dolore (P 54). 
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O Madre amata, sulla straniera riva quanto tu piangesti per attrarmi a te! (P 54). 

Presso Elisabetta, che ti accoglie in visita, l’ardente carità imparo a praticare (P 54). 
 

 

Canto 

 

Hai dato loro il pane disceso dal cielo 

Che porta in sé ogni dolcezza. 

 

Preghiamo. 

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il 

memoriale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo 

Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che 

vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Benedizione col Santissimo 

 

Dio sia benedetto. 

Benedetto il suo santo Nome. 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. 

Benedetto il Nome di Gesù. 

Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio Maria santissima. 

Benedetta la sua santa e immacolata Concezione. 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre. 

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo Sposo. 

Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi Santi. 


